
 
Al Servizio Sociale dei Comuni  
dell’Ambito Territoriale “Noncello” 

 Piazzetta Calderari, 2 
        33170 - PORDENONE 
     
 
Oggetto: L.R. 22/2022 art. 36 -  L. R. 11/2006 art. 9 bis.  -  sostegno al mantenimento dei miniori-  
RICHIESTA  di contributo a sostegno del genitore affidatario nel caso di mancato versamento, 
da parte del genitore obbligato, delle somme destinate al mantenimento dei figli minori ai sensi 
dell’articolo 9 bis della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della 
famiglia e della genitorialità) e succ. modifiche e integrazioni.  
 
Il/la   sottoscritta/o:  

cognome ________________________________________ nome __________________________________ 

nata/o a _____________________________________________________ il (gg/mm/aaaa) ___/___/______ 

residente a __________________________(____) in via/piazza __________________________ n. ______    

n° tel.   casa _______________ cellulare _____________________ e-mail __________________________ 
 

CHIEDE 
 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 9 bis della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 e 
succ. mod. e integraz., la concessione del contributo economico per il sostegno del figlio minore nei 
casi di mancato versamento da parte del genitore obbligato delle somme destinate al mantenimento 
dei figli minori, di cui al Regolamento approvato con D.P.R. 2 novembre 2009, n. 0306/Pres. e succ. 
mod. e integr. 
 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e della 
decadenza dei benefici, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, qualora dal 
controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la propria personale 
responsabilità; 
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D I C H I A R A 
 

1 - di essere genitore affidatario de__ sottoelencat_ figli_ minor__ , come risultante dal 

provvedimento dell’autorità giudiziaria di data (gg/mm/aaaa) ___/___/______: 

1. cognome ______________________________ nome __________________________ 

nata/o a _____________________________________ il (gg/mm/aaaa) ___/___/______ 

2. cognome ______________________________ nome __________________________ 

nata/o a _____________________________________ il (gg/mm/aaaa) ___/___/______ 

3. cognome ______________________________ nome __________________________ 

nata/o a _____________________________________ il (gg/mm/aaaa) ___/___/______ 

per i_/l_ quale/i viene richiesto il contributo economico per il sostegno al mantenimento e che 



risulta___ iscritt__ nella propria famiglia anagrafica; 
 
2 – di aver presentato denuncia nei confronti del genitore obbligato, per omesso versamento delle 
somme destinate al mantenimento de_ figli_ minor_ , in data (gg/mm/aaaa)  ___/___ /______ 
presso_______________________________________________________________ 
 
3 – di aver esperito procedure esecutive infruttuose,  nei confronti: 
• del genitore obbligato (cognome e nome) _________________________ 
• di eventuali terzi________________________________________, 
 
come risultanti da verbale dell'ufficiale giudiziario, da provvedimento giudiziale o da altro atto 
attestante l'incapienza del patrimonio del genitore obbligato o  l’irreperibilità del genitore obbligato; 
 
4 -  di essere in possesso di una certificazione ISEE di tipo ORDINARIO valido per le prestazioni 
agevolate rivolte al/i minorenne/i in favore del/i quale/i si presenta la domanda non superiore a 
€ 26.177,27 per il 2024 (DGR n. 387 dd. 15/03/2024) e rilasciata in data 
(gg/mm/aaaa)____/____/______  valida sino al 31/12/2024 e pari ad Euro _____________________; 
 
5 – di chiedere, in caso di ammissione al contributo richiesto, la modalità di pagamento con accredito 
sul conto corrente bancario/postale a me intestato/cointestato  avente codice IBAN:  
  

 

Codice       CIN           CIN ABI   CAB   n. conto corrente 

 
 

DICHIARA INOLTRE 
 
di essere consapevole: 
a) che il finanziamento regionale consiste in una prestazione monetaria di importo pari al 75% della 
somma stabilita dall’autorità giudiziaria per il mantenimento del/i figli/o minori e, comunque, non 
oltre un importo massimo di € 300,00 mensili per figlio minore; 
b) che la prestazione viene concessa per un periodo di un anno rinnovabile; 
c) che il beneficio è erogato dall’Ente gestore a decorrere dal primo giorno del mese successivo al 
provvedimento di concessione del beneficio stesso; 
d) che il beneficio è erogato mensilmente secondo modalità stabilite dall’Ente gestore; 
e) di essere obbligato a presentare ogni anno all’Ente gestore, almeno trenta giorni prima della 
scadenza del termine dell’annualità, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, contenente la 
dichiarazione che non si è verificata la perdita di requisiti; 
f) che in caso di trasferimento della propria residenza in altro Comune del territorio regionale, il 
beneficio continua ad essere erogato dall’Ente Gestore che lo ha concesso fino al termine 
dell’annualità originariamente prevista, con subentro del nuovo Ente Gestore solamente al termine di 
tale periodo previa comunicazione della data di scadenza da parte dell’Ente Gestore che ha concesso 
il beneficio; 
g) di essere obbligato a comunicare al Comune entro trenta giorni l’eventuale perdita di uno dei 
requisiti ivi compreso l’eventuale adempimento parziale da parte del genitore obbligato; 
h) che, qualora il genitore obbligato ottemperi parzialmente alle condizioni stabilite dall’autorità 
giudiziaria, manterrà il beneficio, nei limiti temporali di cui al punto b), nella percentuale pari al 75% 
della differenza tra quanto stabilito dall’autorità giudiziaria e quanto corrisposto dal genitore 
obbligato; 



i) di essere tenuto, nel caso di adempimento parziale da parte del genitore obbligato, alla restituzione 
delle somme erogate in proporzione a quanto percepito dal genitore obbligato, entro trenta giorni dal 
parziale adempimento e di mantenere il beneficio come descritto al punto b); decorso tale termine di 
trenta giorni si applica l’articolo 49, comma 5, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7. 
j) di essere tenuto, in caso di perdita del beneficio, alla restituzione delle somme erogate, senza 
maggiorazione degli interessi, entro trenta giorni; decorso tale temine si applica l’articolo 49, 
comma 5, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7; 
 
La/Il sottoscritta/o dichiara, inoltre, di essere consapevole che  dovrà comunicare 
tempestivamente l’eventuale cambio di residenza o di recapito o di  variazione del codice IBAN. 
 
 
Allega la seguente documentazione: 
 
 Copia del provvedimento dell’autorità giudiziaria che dispone l’affido dei/l figli/o minori; 
 
 Copia della querela presentata per l’omesso versamento; 
 
 Copia di un atto da cui risulti di aver esperito procedure esecutive infruttuose, nei confronti del 
genitore obbligato e di eventuali terzi come risultanti da verbale dell'ufficiale giudiziario, da 
provvedimento giudiziale o da altro atto attestante l'incapienza del patrimonio del genitore obbligato 
o l'irreperibilità del genitore obbligato; 
 
 Certificazione ISEE del nucleo familiare del richiedente di tipo ORDINARIO valido per le 
prestazioni agevolate rivolte al/i minorenne/i in favore del/i quale/i si presenta la domanda non 
superiore a € 26.177,27 per il 2024 (DGR n. 387 dd. 15/03/2024). 
 
 Fotocopia fronte/retro di un documento d’identità valido del dichiarante (nel caso in cui la 
dichiarazione non venga sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto); 
 
(N.B.: la domanda priva degli allegati non viene considerata valida) 
 
 
Luogo e data              Firma del  richiedente  

 
 
_________________     ___/___/______   ______________________________  
 
 
 
Ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la dichiarazione è 
sottoscritta dall'interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero è sottoscritta e presentata, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, 
all'Ufficio competente, tramite un incaricato oppure a mezzo posta 


